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RIVISTA POLITICA 


II 7 agosto l’imperatore dei Francesi strin- 
gerà la mano all' imperatore d' Austria in Sa- 
lisburgo; 7 agosto il fratelio di Massimiliano. 
s’assiderà illo stesso desco col vero assassido 
di quel principe infelice. Logica ber naturale nei 
coronali, in cui i più sacrì sensi della famiglia e le 
voti dell''affetto si tacciono dinanzi al sordido 
interesse dinastico ed alla conservazione del 
potere usurpato;  naturalissima poi nel capo 
degli Absburgo, il quale nulla ha ad invidiare 
al Napoleonide in turpitudine di delitti. Che se 
II secondo si fece sgabello af salir suo dei ca- 
daverì sanguinosi della repubblica Romana e 
Francese, e, scettrato, col?’ intrigo il più ripro-! 
vevole si fe’ ginoco di popoli e di re, e migliaja. 
di vite sacrificò in odio a tullo ciò che odo- 
rasse di libertà, il primo è il medesimo che 
ordinò le fucilazioni sommarie in Italia ed in 
Ungheria, che premiò l’autore dei massacri di 
Brescia, che fece rizzare le forche di Mantova. | 
Arcades ambo: tutti due della stessa stoffa, tutti 
due compresi del ‘pericolo imminente che { mi- 
naccia, tutti due quindi amici, chè. una latente 
forza di atlrazione asfringe gli scellerati a sor- 
reggersi a vicenda, Ma le tresche politiche dei 
due menarchi non sararino desse sventate dal 
signor di Bensi, il quale dopo ia promulgazione 
della legge sulla responsabilità ministeriale deve 
conoscere tuita la gravità della posizione sua? 
Quasi lo crediamo dappoichè lo statista Sassone 
è troppo chiaroveggiante per non accorgersi 
della gran diversità che passa dagli interessi che 
stanno per dibattersi sul Reno agli interessi Au- 
striaci con muovo indirizzo chiamati ad altra vita 
sui Danubio. D’ altronde l' Austria trova nel suo 
interno tanti ostacoli nell’ ardua impresa di con- 
ciliare gli interessi opposti delle disparate na- 
zionalità che la compongono, che noi crediamo 
la politica del raccoglimento sia la sola che 
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Udine, Domenica 4 Agosto 1867. 
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if Mercoledì, Venerdì 
ec Domeniga 


possa arrecarle vantaggio, Conservando una 
stretta nentralità l' Austria devo conoscere quanta 





imporianza assumerebbe inifavvenire !! ‘suo iu- 
terventò quando questo fosse reclamato dalla 
posizione delle cose, Consérvando una stretta 
neutralità essa è in grado; di controbilanciare 
l'influenza Russa: nella ‘penisola dei Balcani. 
Conservando una stretta ‘neutralità infine può 
servirsi del Ll:mpo prezioso. onde coordinare la 
sua politica interna. Non sippiamo se lo sco- 
po del viaggio del Bonapatle, i 
viucere l’ Austria al carro della sua declinante 


fortuna, sia ancora di diminuire gli elfelli del- 


l'influenza prussiana nelle corti ‘di Stoccarda 


edì Monaco. Se ciò fosse, come ‘ci darebbe a 
dubitare | opposizione che il governo Bavarese 
fa al trattato di commercio proposto dalla Prus- } 


sit, possiamo fin d'ora annunciare che due 


Ironì seompariranno per sempre dalla faccia della 
\erra, imperocchè il principio di nazionalità è 
nella parte 
ve- 
tronì nel 


così profondamente sentito anche 
meridionale: della “Germania, quei 
nuto il momento travoglieranno e cartì e 
rortice del lofu immaginoso-patriottismo. 

‘ Mentre la Francia si sbraccia a trovarsi amici 
ed'alleati per la guerra cul è trascinata, ft 
Ispagna È insurrezione va prendendo sempre 
un aspetto più imponente, ed è ormai indubbio 
che finirà col completo trionfo della causa giu- 
sta per cui con insistenza così coraggiosamente 
combaite. Una notizia di cui non vogliamo de- 
‘frandare i nostri lettori, si è che la prolifica 
Isabella Il sia per pubblicare un libro sue /e- 
licità delle nazioni, ottenibile col regime da essa 
inaugurato per mezzo di Narvaez, de! padre 
Claret e di suor: Patrocinio. Mentre > aminiriamo 


popoli, 


questi sfoggi scieutilici della signora di Borbone | 


saremmo di parere che delto iibro fosse più 


‘modestamente intitolato } Apologia duna pec- 


catrice. 

In Candia, gli orrori della guerra cantinuano 
con tutte le crudeltà del barbarismo che Ja pre- 
siede, Ed it sultano infrattanto a Vienna, bru- 
talmenté ‘ridicolo, 


consoli ‘che avea accordate patenti di corsa con- 
tro i navigli ottomani. Ci compiaciamo di notare 
il tacita consenso ottenuto dalla diplomazia ‘sul- 
l'argomento, dappoichè questo segna un pro- 
gresso nel diritto scritto delle genti, ed include 
il' riconoscimento degli insorti come belligeranti. 
Ma non è sol Candia che combatte contro la 
insopportabile lirannia della Mezzaluna. In Bul- 
garia, che dispacci turcofili ci dipingevano rien- 
trata nel suo stalo normale, ta sollevazione anzi 
che indebolirsi va sempre più acquistando ter- 
reno, convinti come sona quei popoli di un pros- 
simo intervento armato delia Russia in loro favore. 


Chiudendo questo debole nassunto polilico, ve- 
diamo con soddisfazione il ministero nostro tener 


oltrechè d’ av- 


itgliano: 


sogna la sua riabilitazione! 
Il. Comitato ione Candiotto ha avvertito L 
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duro nei affare Dumont, ed un diario fiorentino ei 


annuncia perfino che il comm. Raltazzi ha di. 
chiarato uetto e schietllo che sé [a Fraucta nov 
isconfessava recisamente la suù creatura, e se 
la legione d’ Antibo non veniva sciolta onde 
non «lar appiglio per. lo avvenire ad un inter 
vento sia pur indiretto, il ministero si: térrebbe 


per parte, sua svincolato dagli obblighi che la: 


convenzione gl impone. Se vero, questo è par- 
lar maschio, e. tutti saremo lieti di veder final- 
mente trattate le cose nostre dal potere cen- 
rale coù quella forza e dignità che sono indi- 
spensabili onde farci rispettare come ne abbiamo 
diritto. 





La votazione della legge 


sull'asse Ecclesiastico ed i partiti. 


della Camera. 


Dugencinquantacinquie voti contro quarantaunò | 


raccoglieva 1 altro giorno Rattazzi in una espres- 
si questione di fiducia sollevata da ‘lui stesso a 
‘proposito dell’ articolo decimoséitimo della legge” 


sull'asse Ecclesiastico. Per quale fortunata com- ‘ 
binazione Raltazzi è in possesso quest'oggi di ‘ 


uno dei più bei trionlìi negli antiali parlamone 
Larii dopo la mancanza di Cavour? Qual’ è quel- 
luomo di state 


che Vindomani del 29 agosto 


4862 ‘vvrebbe potuto predire che cinque anni - 


dopo 
del voto della Sinistra, 
tale battaglia alle viete consorterie, 
vecchie del cielo politico italiano? 


La tornata del 28 nefio 1867 è stata la Be. 


rasina perduta dai’ campioni del neogyelfismo +: 
‘aà generali : delle passale amministra= ‘5 
zioni: avvetine la sorte chie soleva Loccare nel. 
l' Evo di mezzo agli kmperatori di Germania, 
quando scendevano in Italia alla testa dei ioro 
feudali burgravii e si lIroravano abbandonati nel 
momenio detta lotta, poichè questi atcorrevatio 
a sostenere le ragioni dei loro avversarit tà 
speranza di ‘inaggieri guadagni. ‘Anche Quintino 
Sella al vedere vovare contro di lui qualcheduno 
dei deputati frinlani che sollo il suo Gonsotato 
fra noi aveva sortita l onore della depulazione 
, e che aveva passeggiata tanto le. sue an- 
Licamere per arrivare a lui, .,, avrà fatte delle. 
serie considerazioni sulle vicende delle umano 
cose, e forse, come Cesare quando cadeva in 
Senato trafitto dal pugnale di Bruto, avrà escla- 
mato: Tu quaque, fili mi? Lanza, Minghetti, Sella, 
Peruzzi, Lamarmora, Ricasoli, non hanne trovato 
compagni che fra gli amici di D' Ondes Reggio, 
di Lampertico e del conte Crebli, ... il rogia- 
doso deputato di Verres; tulti quei numerosi 


impopolare avvocato Alessandrino, forte 
avrebbe data una mari!” 
alle lund'* 
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Sse;il-governo prosegnirà nell’'andare innanzi,.... 
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pianeli cho coronàvano questi agtri. Jaminosi pei: 
giorni felici, spomparvero:= Si E È 

Ma, ‘Avrà, ella: ‘corisisionza questa : ‘maggioranza | 
inaspeltatas: ed: ‘insolita, ché si è riicéolta il 28 |: Li 
luglio. pèr.darbun volo®di fidueidai fabineno lt" 
Rallazzi? Fra gli elementi che la costiluiropo, 
sì innugurerà quella omogencità di concetti € 
di scopi che forma |! unico: sglifn cemento.) 
di una maggioranza qualunque, e di cui abbia- 
mo riscontro-nelta storit Legio lata ‘dell’ In. 
ghilterra? , | 

“E le vecchie consorler È ridotte: al numero di 
quarantanini ‘edibipioni giungeranno, d' risollevarsi 
ek a riconquistare «il terreno porduto, oppure 
cantando un allegro dep: ‘ofundis, potremo. escla- 
more : Si iniquilales cosun observaveris, domine, 
quis sustinebi ( e0sÌ 


o credo che la prossima chiusnra: dotin ca- 
Mara per le vacanze autunnali..ci impidisca di 
rispondere 4 queste «richieste.; Forse; mediante |. 
eventuali modificazioni nel ‘enbinetto, cd eppor- 
tute «intelligenze fra-<i) potere  esecntivo”éd ‘i 

cattt partito “dellà sinistra, la inaggiuritizà par 
lametilane riscontrata l'altro jeri alla chméra sì 
farà" più rtifitura' è più ‘solida. . Forse . 

Mi Liprichiaino ‘queste ‘pròsunzioni, ed ‘aspet- 
tito a giudicare che JA Camera si raduni di.|. 
BUOVO. 

Le considerazioni. che. sorgono. sponlanee in- 
seguito al contegno lenute dalla sinistra in quella 
memorabile:giorhotiisono che; Aialinionie ‘questo 
partilé possà avere degni ‘rappresentanti -nel pa- 
Dinetto, Noi pretidiàino alto”delle parole pro: 
nyneiale, da. Crispi, è siamo convinti che se la 
sinistra ha appoggiato . Rallazzi,. questo, significa 
che il geverno si è avvicinato calla Sinistra, e 
non ima che questa abbia. dimesso dei snoi 
tradizionali principi che. te hanno catlivato la 
gioventù italiana. tutta quanta. 

E noi, pure. facendo forza..alle nostre perso- 
pali antipatie profondamente sentile per il pre- 
sidente del Consiglio, ci dichiariamo governatini 


cast. 
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lo 


ea um06I | Pa 
= x = Trios 162 


(13 VI), 
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agòsto, 


datore G, DB. Bruno Console italiano . a Trieste, da 
‘noi | giustamenté' ‘sittàccato ‘nolla! nostlà corvispon- 
denza del 18 spirante, inserita nel N. 7 del Gio- 
vine Priuli, trovò un Big. T. C...0 che con visiera 


giornale triestino Il Cittadino. 
‘C'era già in Italia un Ci-Pi che si rese celebre 


di persuadere, gl Italiani, non esservi salute per. 
loro. senza Napoleone. LI effetto che raccolse da 
quelle. sue elucubrazioni, deteoppo noto;;t. DIGRICO 
al deserto. | 

Ora sorse. qui. da noi un Pi-Ci im G4mo ha 
con donchisciottesca albagia e facendo violenza alla 
pubblica - ‘opinione — della. quale, noi. siami* I° cco 
\fedele — vorrobba rintuzzare ì colpi da noi menati 
contro il sillodato sig. Console, Noi non. gli: invi- 
diamo cortamente la corona di papaveri ‘e di malve 
colla quale sì cinse, la fr onte dopo sì improba fatica. 

Ci aspettiamo ai veder. sorgere da un momento 
al altro un terzo. Ci-Pi 0. Pi-Ci qualunque ik-quale 
venga.a sostenere su qualche altro proposito : che 


mum est perfeetum, potremo. gridare: Osanna, YI 


ha sì validi campioni | 
Ma abbandoniano questo stile .per rispondere 


dall’ importanza dell’ argomonto. 
Allerqiando è posto in campo il decoro, la di- 

gnità della nostra patria, no! non transigiamo, non 

guardiamo in faccia allo persone, sì chiamino queste 


0 Scialoja. 
Quando si tratta di porre il dito nella piaga che 


stro. polso, come quelle del coscienzioso chirurgo, 
‘che ha fede nella prossima guarigione del paziente, 


i i PORRE e | 
BSIRprE: INUADZA nel riparare: ai mali gravis non trema. Ci può straziaro l animo il grido do- 


simi. che hanno fitto 410° Italia quei signori che 
con: lotla vergognosa. ed iImpudente 1° altro gior- 
no lenlavano di tornare nl timone della scom- 
battuta-naver. ... . Ci dichiariamo gorernatier. se 
il governo. tenendo calcolo dei voto della na- 
zione ayrà. a, programma :, nessuna. iransazione 
col. clero, nemico di prosresso 0 del:nazionale 
ingrandimento. Roma capitale di tutto l'Italia t...3: 
E. il signor. Urbano: Rattazzi pensi seriamente; 
alla nuova faseuin cui è entrato il suo gabinetto 
dopo la votazione del giorno 28. passato !. Pensi 
a consarvare. quella; maggioranza completa che 
dimenticando generosamente il suo Aurpe:pas- | 
salo, non, ha. osilato a sostenerlo quando im- |. 
prendeva una :.lowta liberale contro 19' veechie;]: 
cariatidi della corona.. NE i 
Pensi alla responsabilità :che il paoso lo ver: 
sato sopra di lul,, 


rassiti che potrebbero. render impossibile la sua 
guarigione, 


‘contegno. del. sig. onsole Brupo non fu giù por 
care di, (conoscerla .neppyro (=r;, ma iu: appunto 
pérclò. colla , SUA, condotta, .;.0d; altamente lo..xibe- 
tiamo,; noi vedommo, avvilità,: pr ostrata qual. com- 
piacente ancella, quell Talia. di cui noi. triestini). 
(quantunque, politigamgnte. ancora. divisi) ci van- 


‘Nella sua disquisizione apologaticn ilisig. P. GC. 
don. una leggerezza, senza, pari, ci scaglia la faccia 
di roenzogneri,,. mentre poco stante conferma? fatti.|- 
da indi narrati: SEE ulcune desinenze dei 
nomi. ì i 1 


calata volle rompero una lancia a di lui fuvoro,{ 
scegliendo por campo lo colonne del compincentà | 


per essersi eretto a paladino della. Sfinge della 
Senna, e che ragionando a dritto cd a torto cercò. | 


il sole non fa chiaro; ed allora, siccome omne tri 


italia. non. solo è. fatta ma ancho compiuta perché. 


alla lottera del sig. P. C. colla. serietà richiesta. 





Bruno 0 Lamarmora, Minghetti o Persano, Ricasoli 


minaccia cancrena alla nostra. ‘amata Italia, il no- 


loroso del ammalato, ma la di lui salute standoci .| 
a cuore, schiacciamo con indilferonza i vermi pa. 


Se. abbiamo al 80 abbiamo stigmatizzato ni 


prevenzione personale, -—- noi non abbiamo il pia || 





rd palate. con. italiani. de Di 
siamo, «di. essere: non. vitimio: non, immeritevali figli,, 


in poi. “opera. di-riabilitazione e lavacro.. 
talia avra. sempre. gnadagnalo.se potrà rilrarre. 
ceriezza. che non-torueranno mal più a sguvoer-t 
parla i SIAE i, Minebeill, i Lanza, i.Lamproora; 
ì Ricasoli .....iquesti nomini. di «—cartono dipinti: 
dì ferro ... . come lì chiamò ,ar FRSRIEnie I messa: 
Francesco Domenico, Li. la; 


: NEL e. (LI; s, 
pa i tr > VU 





‘0 sia l opera sua d'ora. 
EYL. 






Il paladino Pi Gi ammette che i signori: fratelli 
Venezian vennero arrastati-0 trattenuti nelle carceri, 
dice però che 4 assieme a loro vi rimasero ancho 
‘altri 10. 0 12 giovanotti di. Imone femiglio, «n. Noi 
gli. rispouderemo che quei sci {e non :10 o 12) 
giovanotti restarono, negli arresti soltanto dal 23 


passato. giugno au B'spiranto luglio; mentre i sud. 


detti , signori Vonezian continuarono, dopo la libe- 


leggi nelle carceri, ‘e cb ‘Apotiamo; "i icamedto 


perchè sudditi italiani. Questi non sortirono che il!1' 


STESSE 





- ara —. cs 


ila 


_ 0 


sr —-, rear atene va c— è 


“ 9 "Rorà cioà; rigiro giorni dopo. che la nostra 
i corrisfiontinza, comi 


fi nel Giovine Piutiz 
| Sia: dell’ ‘Adriaticpi( rientale, sia della ‘Bociotà 


Peitalo, Danovaro. CA ‘$omp. poco inonfa; dal il sa 


| società italiana e dida italiano egli stessa, venne, 


1% {ai api t) Cé la péttavimo: DL d gig: Cbrfuioh- 


comé lo confessa anche ]’ apologista Pi-Ci, arrestato 
perchè in istato: brillo cantarellata, una canzone. 
Tì sig; Corisole Commendatore non seppe però farlo 
liberare prontamente,...comse. avrebbe. dovuto, non 
essendo ìl cantarellare delitto contemplato dal co- 
dite. anistrinco. Quel nuttfinàjo, rimhoso  negli' arvesti' 
sino a tanto che piacque . alle Autorità austriache 
di lasciarlo in libertà e dovette dor farsi mandare 
dalla” Polizia a Venezia per raggiungere il suo na- 
viglio che era pattito:a quella volta. 


Ci consta poi, che se venne revocato Il decreto 


l‘contro il sig. Manazzioi, questi non lo devo già al 


‘sig. Consolé Commendatore Ta ben ad un vi- 
‘spettabile avvocato di Viti il quale ne sissunse le 
‘difese ‘e: chè, allorquando eta-quasi itutto. regolato, 
spronava il tiepido sig. Conimendatore ia sostenerlo 
colla sua autorità. 


Concordituno pienamente: îol paladino Pi-Ci, che 
“el sig. L. 1. Russi. come..individuo, per sagioni. 
ben note, non vale la pena di occuparsene ; ma noi 
citammo un fatto, ed il” “fatto implicando un pria- 
cipio di dignità fermò la diostra' Attenzione: 


Il terribile Pi-Ci poi ci "da, "gell’ ‘ingenno ‘dicen-. 
doci: che se non conosciamo il mandato d'un con 
sole dovressimo ristarci dal censurarlo, I noi gli 
risponderemo: che secondo la nostra debol: intel 
lifenza cd i nostri scarsì lumi Gl' mandato d'un 
Console snrebbe quello di proteggere mai sempre, 
in prima riga ed: a ‘tutta oltranza la. dibertà, la 
sicurezza e gl interessi del sudditi appartenenti allo 
Stato che rappresenta; e. suo, dovere .impreteribile 
poi, quello, di dignitosamente. rappresentaze la na-, 
zione che la onorà di tale incarico, non permet- 
tendoche per qualsiasi motivo ven ga posta. in forse 
la di Jei diguità, . OI 

$i ponga una mano al petto. il panogirista. del. 
‘Signor Consgle e dica se gl sembra che il Commen- 
datore abbia corrisposto . q questo. mandato, abbia. 
eseguito questo dovere! 
Don Chisciotte chiama la o dio dl 
mosira pubblicata dal Giovine Friuli contro l' “egre- 
gio signor console — noi abbiamo 1 onore di assicu- 
rarlo, che non ci ontriamo minimamente, Quella 
notizia parti da tutt altra fonte, e sa non avessimo 
per’ caso il bene di essere creduti — del che d' al. 
tronde paco ei cale; si Signor, Di-Ci potrà, rivol 
gersi al Direitore del Giornale,. il quale, colla sua, 
quella lettera. gf pervenne, DA altri 6, "pervenne. in } 
buon Punto a confermarf lg nostre censure. ar 
‘Aucoja duo, Joeb ed abbiamo finito. iti si 


Ù. 


#28, 


EE = ti 
per italiani, ‘intendiamo. i sudditi di 8 Mi ‘Vittorio 
Finiauele,” poichè è noi, vriestini” siano. ‘tanto | 8 più. 


forse italioni di emore,. di quello che. ‘n° paneg girista "i 


pinto ‘sciddisfatti del contegno * del | (Signor ‘Corisole. 
Sapia. ‘poi il signor: Pi-Ci che. ooA ò finito Ma 
regno della Consorteri a : “che gli. uomini che stanno 
al potere, spronati dall opinione pubblica intendo» 
pilo, ti agire energicamente; anche contro. i rappre. 
sontanti d Italia all estero, se questi. tr rascuTasserO — 
il; decoro, e la dignità della. nazione, «e ne abbia. 
uda Tecentissima prora, in $.. E, id ambasciatore, | 
Nigra, il quale chiamato. Do Firenze sta, por perdo. 
se non l' ha giù ‘perduto, il posto, & Parigi, Che Gi 
risponderà. pol T avyveduto Di-Ci se noi gli rAMuuwn». s; 
tevomo che tutto il chiasso fatto al parlamento pér 
l'attare Domont fu prodotto appunta da corrispon- 


*araimizi a ft ant e 


IL GIOVINE FRIULI 
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] 

denze dirotte da Roma ai giorpali, ta Vede quindi: 
che un povero ‘dorrispondorite oggi giorno ha ‘folto | 
più importénza di’ quello che a Suo" pieeblo d'‘cob.| i 
vello può concepire. 00 
Noi saremo vigili sindacatori. deila calfipita del: 
‘signor'Console ed'anzi in breve pobblichenetné una 
esatta relazione ,tanto sul suo contegno, come sulle 
di lui mancanze dal giorno del suo arrivo a riesto 
sino ad oggi, e lai pubblicheremo dopo di nver ‘tori 
atatati e depurati 1 fatti! ‘che'etinno 'a''di lui' ta: 
rico. e 
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bensi ‘di RIE ‘tolti patziotti, mg ad uù tempo, 
d uemini che Tanino fatto: il'loro tempo... 
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proseguire pèl’Bano, > 03 i iS: 


imporsi il silenzio alle accuse di chi mostra sapere 
ice 3 DE po una 
così fpopd.3 , ; SS, pg 





vi, ni ge. RES ; Sr N cepretd 
IT DI Freno, È 2 agosto . 


Susseguentemente alla baona lezione data &- que 
sto vescovo Riccabona successe in questo Teatro 
Gorbari una brillante dimostrazione. — La Dram- 
matica Compagnia Piccinini & Soci recitava lu Com- 
media £roppo: tardi ovvero Antichi «8 Moderni, 
gommedià’ del vostro celobre defuntò idbmipatriotta 
T. Ciconi, di fuma immortale, 

Voi già saprete essere ;essa una. ‘continua satira |: 
contro l' Austrian: Nell” intervallo della’ ship csenta- |: 
zione. insorse:. un: altercò fra;‘dne nostri: cittadinicad 
uno sgombro, titolo che ngi diamo a quelli ex-lm- 
piegati che vi molestarono pei” ‘funghi anni e che 
qui ora ‘vennero. a consolarci: dol loro ‘retrogrado 
agire. Questo zelante austriacante ignaro di quella 
educazione che si usa in paesi civilizzati, principiò 
a sorpassare 1,limiti della convenionza. Gli uditori 
gl’intimarono il silenzio, ma invano; il. fanatico 
sgombro voleva passare alla violonza. Stanchi di 
tale sfacciitaggine ‘e per: farlo ‘finita, ‘sì dovette 
farlo :sortiro dal teatro, a forza: di calci, “pugni ed’ 
urtoni, accompagnati da sonori fischi e da mille tici; ‘affinchè; cceorrendo, ‘ippoggino. le dperizioni 
maledizioni, a lui a al SUO ,apostohceo, padrone. - -- | dei ‘soldati papalini nel reprimere eventuali tenta- 
Giunse sul” i un, bel numoro di poliziotti, per, pivi del partito d’ azione. ; 
proteggere il loro collega, ina pur questi vennero |: 
accolti colle grida : fuori le spie, vogliamo la libertà. 
Durante il seguito della commedia vennero sempre 


applaudite: ga Il fratpi cha} sofid'. LI "PERSEO e di 


odio ai nostri oppressori. 

Terminò il trattenimento e tutti se n’ andarono 
pei fatti loro; ma non terminò la sete di vendetta 
degli shirri, mai sazii del male altrui. La mattina; 
del'giorno addietro < furono chiamati. alla: ‘ polizia 
circa cinquanta giovani, tutti incolpati di pertur- 
bazione dela pubblica tranquillità, o ono: ven- 


wi 


ABITI, di È 

Ci ni Loi: tifo dribvonze i 1, agosto è I DI 
Ritorigtà *como' così prottabilissiina. chè Îl corso 
forzato dei viglieti di Inca, i quali aseendono 
‘alla somma di 280 milioni, non sarà tolto, Lo belle 
‘proritease del ministero, fatto alla Camera, : non 
‘erano ché . espedianti momentanei per-tivatd.a sò 
da Sinistra, c non averla nemica nelle discussioni. 


Garibalifistt dub AH Libero alla 
sua, Caprera, e Garibaldi rifiutò reoisamente, di- 


cengo, Mon. riconoscere 
scrivergli, un. domicilio, Questa; notizia.che lari. pera’ 


prodotta una profonga LIIpIGEIOgE: ME. 


air 


| Nostre particolari informazioni ci mettorio, "i 
pino di” annuiziire che il governo del ‘re ‘emanò 


i 1 imporatore: Vidon arriverà. al. 7 corrente 
a. Salisburgo: e vi. sì fermerà - per quattro giorni } 
l'imperitore «d'Austria gli restituirà la- visita iro-: 
candosi 1 Parigi entro. il ‘mese d° agosto... i 


Si dà per certo che la imperatrice “Fugonia 
accompagagrà ; }' papergiore; Nagpoleon suo 
viaggio 1” Safsbatzo ‘Sl ceri sgologna pal 
(Cittadino) 


i . —— 


n soverno' dell'imperatore, . convinto della ‘De- 
iosa di una guerra per la conquista del Reno; 
l'iffine “di ‘far' scordare lo’ scacco miattà subito: AL 
gio si affaccénda ‘sottomano per ‘impedire che 
là Prassizi sciolga’ pacificamente la ‘questiotie ‘dello’ 
Sc leswig. i e, (Dovere): 


j -ì ss 0 ns, va D°a 4° 03 
—— . 


"dee dee 


dal 10 ai 25 fon oppure ad giorni d ness. 
Diversi subirono la pena del ‘carcere con due di. 
giuni, mentre altri esborsarono la. caticata donitri- 
buzione; #ana- essendo ogni prova periar valtio li 
loro innocenza. 

Ecco 1° attuale . DORATE. situazione, ehe giornal- 


i 
corrispondenza danGiurgero,. nella::.qualo:sì anziun- 
mente si fa più grave "togli ibsopportabili rigori cia; mi. nuovi .seontri- fra: sturchi ve bulgari. L' agita« 
della polizia, La costanza” ‘ostia però sempre più zionio nella: Bulgaria:: crescerebhe, è: presso Sliwro* 
si ‘finforza e non ‘sarà indi vero che Toce; dravrobbero | ‘trovato ‘luogo. due scontri dei: bulgari 


i | pitanati da . P'anaiot: e. alguantiiturdhi i quali 
poliziesche possano abbattere il nostro saldo na- Rea la peggio, ed abbandonarono molte ani. 


zionale partito, giammai potranno, esse indebolire I} Cleftor-snrebbo” “mitra Pamajot. ‘In semtito”a | 


quella virile fermezza colla quale da molti anni questi movimenti il commercia , sì trova, arenato. 


e è iii” bl b n. tp Ù 
sosteniamo. i. nostri. sacri. diritti...» vchtTrebi Caffo #3 DIE, si dll cala e E e 
“ia de i PE i Vienna, ‘1 agosto” cilat” IR rale 1 vadb 
LOR RICER E TESTE MR ICE MOTRTO: matidareiu' edotto ... nisi frai: “Strani! ii 
QUICRI AE AI 
È Francia, Austria, Baviera, Wiirtemberga' Srlibburgo: 


Tnseriamé: ‘di biion* grado” di RETE corri- 
spondenza prevenutaci da Venezia, riservando 
al nostro ‘corrispondenté ’I'iiestilio’ ja osserva- 
zioni. che..troverà del. caso sulla medesima. 


ei cìrga nel «termino d'agosto... 


an i 
Trac (Bi rileva. ‘da buona, ine essere Li ‘baila 


di Roma per. la riforma del concordato pustriaco. 
“(Olio m0) 


br - svelo. aa 
. b 


MIFETTE RO die 1°. 


Post, 3 agosto. — Ieri fu elotto a “ Waitzon ni 
pr Kosenth per, Reclamazione. . 


2911 


basa] 


Venezia, 31 luglio d'1SCT. 
vi sil'osicie: dél'vero' roftifichi Al 
cune cose comeniite nella. vòstra. ei 


da Trieste del 29 Piro Sr eprintali | 
E l i ip LIL viata, La Gazzetta Nazionale -rigonferma la notizia 
ssa parla di un comitato nazionale di ‘Trieste | dell arrivo a Berlino d'un dispaccio dol governo 


L LI 
e dell'Istria, che sarebbe a Venezia, composto |franceso. Dichiara che il rifiuto preciso della Prussia 


t cpr Pai 





Ora cotesta. ‘comitato. non risiede punto a Ve-; 
nezio;: «ma-.a, Trieste, ed-ha-operato ben altro, an-: nella , questione dello A 
che in questi mosi, che emettere semplicemente un' 
proclama il 2 giugno p. p. como in parte lo sa il 
Pubblico, o'como nella patto maggiore Îo si saprà. 


in seguito, IRE il 'grdia 101, pat pericolo al: 


Chi scrive ciò sn tutto, e, non cu certamente: 









pubblicista. udinese, 


n-alcuno il diritto di pra-. 


SH 


istruziéhi ai comandati ‘le tiuppè ai confiui ponti. 


! Vienna, 31 luglio. i Wanderer reca suna 


‘i 15,250,000 


dal ministero degli esteri un ultimatum. alla..corte | 


dii E vi sa ps 


‘ Berlino,-31 -luglio. -— -La-- casse 1864. è. rin-- 


TR ETA SP RIE STI RATIO PELI mi e O a Lai SITA I ee ATO 


PI 


è il solo mezzo da.radottarsi per impedire alla 


{Francia di rinnovare simili passi. La Prussia. not 


riconosce alla Francia alearfittiritto d'uintrattoltersi 


LATI 


"n è» 
E da ' Pi » Ah RIE ta. 





: È î LIO nel 
11; . MOTTA 


RODA sb F alga RENE 


; "i 
ab. tu 


n Gieraile ar Vaie: luni qs "Total 
in questa città un Comitato io od ditta ‘stabi 
pa periodica, composto di cittadini appartenenti ad 
ogni partito onesto. Sarebbè indiserctezza la nostra 
di, domandare . all’ autorevolissina cenfrutello ; di 
via Mercersa::chi: sono } concittadini. che. compongo 
no il comitato? Tinperacchò mentre applaudiama 
allo scopo, crediamo che quasto, sia, infoyisegitibile 
sc ì membri del comitato d'onore persistono # cue, 
pritsi d6twela . del inistero: H se pei caso ‘fossero 
quelli stessi che hanho «redatto una'lettere com- 
minatoria comparsa iu uno del nostii tultiqi numeri 
altarhente dichiariamo esser ben Fit ‘otevola si. cuo- 
prano'del manto di un pai *dnoie!' ti ilividui 
che' tenner mano alle. inconsulté smariglà nate di un 


tili; 1.5 
CERO 
dali ul. ,' CLI 
dr 


In aggiunta a quanto abbiame detto, nell rul- 


‘timo numero del giornale nella Cronata” è fatti di 
‘nersì al titolo Castità pr cteset, . annunsiamo he. il 
imevarendo chie sc ne stava:fra 1 casti amijzlèssi * 
si.bueciunva. o. cho oggi si ripete ad. alta, voce ha, intbiconda servotta, sotto i portici di Derrettay 

icerto.:D. Pietro Stefanutti, friulano; ora: ulfiziante 
uu ifnela:diocesi di Venezia. Corvo e colomba omigra- 
jrona.. Amorosamente per estranio regioni. @: :lè:cats: 
[tive lingue, 
: beneplacito dell’. ispettore Beretta -— (leggi delegato 
Malatesta), futuro ininistro di; giustizia del principe 


di cui non è mal difetto, dicono col 


degli Ottentotti, 


n 


Fasti polizieschi N. 4. — Ieri sera due birri 
di polizia senza mandato di sorte arrestarono al 
caftè Corazza un cittadino alterato dal vino il quale 
per la loggo di natwa che dn vino veritas diceva, 
apertamente delle. Vorita” ‘elie non tornano gradite 


Talle zucche che ci stanno iu cima. La police est 
a) toujoure La police ! - 


5. Ub*barbiore di borgo 8 Oristoforo: lafelee già 
tempo ‘parecchie ferito con arma tagliente al un 
povero diavolo. 

Il Figaro compromesso . fu uno. che venne tr. 
sportatò altrove adtis: timporibus. gul carzo penitèn:; ; 


i diale detto Coss. Come mai durighà ‘questo ‘caldis-" 


simo amico della patria nostra won fu incriminato, 
ed è pur tollerato ch' offenda impunemente gli 
questa concittàdini ? aa 


°° 3 . cs CR] ; 
; k : UE Gel LIPIICOA ti ‘ Sii: . qel 


| Stipendio: del dvi + Con 25,000. doltart:i 


id (125, Doo: fr.) gli stati Uniti, d' America: si manten- 


ono 'un Presidente, ‘il quale per la grave respon. 
sabilità clié ‘su ‘di lui: pesa! devo lavorare da mafe 
& sera, ed. acqlistarseli. per COuseguenza a/ prezzo 


Idi molti. ,sudori; ill Kuropa i principi, che on fan. 


ro altro” méstiore cho cuello ‘di divertirsi, costano : È 


ti #8539;! vaste 1 Imperatore delle: Redsià: 


| 33,847,050 , il Sultano AA LSP 


j 26,500,000 , 1 Imperatore dei cui 
19/019, iran pa ‘ ITinpor Fattore” “L'A GSO rav g ebesber o cossipe 


? il I Italia (1867, o 1568) 
8 £ BEEP EI 12,280,0, can segli U 


1° 13,087,60086 fa regina “di Spagna ‘* 
° 11,750,000 , 


la reginàd’ Inghilterra 


11,790,000. 1 il; > di Prussity. È ti Na ui 
‘6,240, 897 } in ì fs: di Baviera ti a 
ri ni .# si MER) 
vi901,40000% "li #6 doi Bolgi * ** 
3,800,000., il re di Partagallo 
1,59 1,600 dh 1%, di Grecia. 


' 
. - = ,. ' 
Zi ] Dia [I PA - gir 


Ia dispensa: del Papa. > Un Iepistato | 0uri080 
domandò al sig. D'Ondes-Iteggio Vito per qual 


«pdgione-domenice- era--intervenuto. (contro - «il- guo--» 


proponimento religioso) alla seduta; e n’ ebbe in 
de agri si[o avuto la Dispensa dal S. Padre por 
me e per altri 40 Doputati!.,... “ 





IL GIOVINE FRIULI 





B OR Ss € MS LE ZI SELIS CELICA Lia 
ca Cambi: I 11 VALIE tb. ° 


î Pi "i 
PP I Rca “: xe » estigsa del». 
È pae è | / Paesi > Seggla dii! ria tb a BE ELIA 


|. Venezia, “Di agosto; sla sibis fici 1i[4, L. cr dia 


ba 5, ai seifi: i 


». [ 


Augusta . . — 3 'inesi bale de fior," d4 30 
Amburgo...» «“ (6, — 
Franoolorte purea: gres crigre cen °° 8425 
Parigi. . . . n " 2a n 40.16 
Lendea . . oo n 2, no 10.105, 


(il 0GÈì AMffeltti Pubblici. . » 


Rendita italiana fr.49.50 — Prestito 1859 fior. —— if 


si pe pa — — Sconto 6.— Banconote: 
nsts, 79,50, -—..Peg 80: rai onpiro Vaglia 
banca nazionale; fa di B1:2 


i. I, Mak 

e * Valute (prat > E 
Barrio fior. pr 4061 ‘Da 120 -feetchi a 09° 
Doppie di: Genova: 31204 — _ 0: di' Rome:6. 90. 


‘ Parigi; 2 agosit:: posta 


Rendita Francese | Y franchi 69. 49 
x | 


* pig: ”- mire 
Jiliane.. Do cei ul 1.48.88 
Genti e i 94.t/ 
Credito mob. fra ran NE. ss 320. _ 
se Keraate, ci Dig: CAI 
Lomb. Venete RSA 
i è Austriache ù 166 


__Vienna, 2 agosto. î 


A 


Prestito i. da NG Lu 

‘n. 1860:con: lotteria. o de a 
Metalliche: . . .....,. 5% » 
Azioni della; Banca; UT de da E, OO 
Londra: iui e n x 12716 
ATRIA e SAI 


sta 






— Manni Francesco gerente — '’ 





i ana e-., : sr Po ta. .® PI t. ‘ 
PRI A .* si» I. da pula = 





EDOARDO HOFFMANN 


DI TRIESTE i 
Paià diinoni” per alcun tempo ‘in. Udine. Ecco.i 
la più favorevole delle occasioni per gli ama- 
tori, e le «amatrici della danza, avvegnacchè:egh 
sia ‘tanto’ distinto ‘che, insegna mei principali 
istituti di; Triesie €, “venuto, ngi passato. carno». 


vale costi, ‘a preparare e dirigere. Ja festa data n 


nel palazzo. Comunale, ‘abbia lutti soddisfatto.” 
Per informazioni al, Negozio: Seite. in Mex 
cafovecchio. 





IL SEDUTTORE. — 


OSSIA 


GEATIIONO È BARCASCOL 


‘ DRAMMA 
di N. DE-MORI 
Vendesi al prezzo di fr, L 
| presso la Direzione del: :nostro Giornale, 


' 
su nn 


’ 
n 
rici I e Le 
. “n : 
dna n 


iitiitttzzi©__ di  _ __ ___ _— —_—T ——— _ _— eee 


+ D'AFFITTARSI... 


In Borgo Aquileja al N: 2 rosso © È 


Meeoiulo.e terzo. ‘piano: artt) 
composti di 5 stanze cuoint è poggiole!» 
"aa Dirigersi Wi aa, 

“li —- 






I: ro fancie 


© Operè sedie” 


' Sura . fre 
tata aaa it oi nn ii. | 


"i del Deputato 


‘GIUSEPPE n ue 


Ital. Lire 2,50 ul volume, 
Presso ta Direzione del Giovine Friuli. 


2 "fi 





e ———-— res. —— 5 iti Md 
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- PRLLOLE BD -UAGURNTO 
| MOLLOWAY 


PILLOLE Di HOLLOWAY 


| a "Quiete sinielio è ticonosciuto universalmente || 
ST, 50 | ‘come il piùeffieace del':mondo. Lie malattie, '- per! 
. 86.40 |:}} ordinario, non hanno che una sola vnusa: génerata, |: 
80.60 ficioò: 1° ‘impiirezza. delisangue, che è la fontana della. 


‘vita. Detta impuresza si rettifica prontamente ' per }' 
l'uso delle Pillole di Holloway che, spurgando lo 
‘stomaco e lo intestino por mezzo .dolle loro pro- 


iprietà. balsamiche, purificano' il sangue, danno tuono 
‘Ted onergig,, ni‘ nervi s muscoli, ed invigoriscono l'i ne. 


tificano il sistema nervoso, 0 


«cile -complessione possono far prova, senza timore, 
—__ l dlogli ieiletii:imparaggiabili di. queste ottimo Pillole, 
. <«|regolandone le dasi, a seconda dalle istrvizioni con: | 


altro ine st nale per regolaro la digestione, Operan= 


do' ‘sul fegiito” e sulle reni in modo sommamente 


soava ed efficace, essa regolano la secrezioni, for- 
o rinforzano ogni parte 
flella costituzione, Anahe le persone della: più gra- 


|tenute negli stampati iena che traovansi con 
ogni scatola. ... 


- UNGUENTO DI HOLLOWAY 


‘Finor@ la scienza medicea non ha mai presen- 
‘fato rimedio alenno che possa paragonarsi con que- 
‘sto maraviglioso . Unguento che, identificandosi col 


n eri ee 1 


rr ——ym—- or / "hide TI 


Pet solè L. 6° 


Ea 
- ili! 


Ù 18° "prima  anpaità 18664 È, ua. abbonameito del 


741! 


1. gennajo, al, f dicembre, 4861. al 


io ntadino clte. pensa. 


Mai it} 
Pigi d''agricoltura, ortteb)lura, botanica: e 
‘| doricoltura, eonomia, rurale, apecanica agraria, 
Igieng,: & allcazione ced istrogione; varietà agrarie! 
ecc. : 
Si pubblica 3 volte al mese, 
Dirigersi per le associazioni con vaglia. postale 
al Rag Giacomo Sormanni — Via Pantano 13 
Milano... 





L'anico dell Popolo 


GIORMLE DELL EMILIA A 
die Quotidiano, Politico, Letterario,” 

$cientifico e 
CHE DE PUBBLICA. IN BOLOGNA. 


n 


Prezzi W abbonamento 
— Bologna a . domicilio, e in tatto Jo Stato: 


A. = 


- ——— 


— VINCENZO DE | DE CASTRO. 


Pr 


Dirigersi al Giovine Priuli. - 


sangue, circola con essa. fiyido vitale, ne scnccia le| 


‘impurezze, spurga e risana le par hi travagliato, a 
cura, ogni. genere. di piaghe. ed ulceri.. 
sciptigsimo;: 
verso le. Sqrofole, Cancheri, Tumori, Male di Gamba, 
\Giuntura, Raggiunzato, Reumatismo, Gotta? Nevral- 
‘gia, Ticchio Doloroso e Paralisi. - 


€ presso lo stesso; Autone;. il. Fròrrssone: Honuowar.. 
DE RITENGA MANA: si: 


o x TETTI Mili alsi è 





D' affitiirei RR al FORNITA 


Un' Pa PARRRtO. dil 
in.;IIL® piano, nella. 
Mercatoveschio.. 


Fo 7 locali. con granaja, 


Recapito presso gl’ inquilini al detto piano e | 


presso |’ Amministratore G. B. Tami. 





Un talé provelto nella contabitità e for- 
nito di distinte SninI matemaliche cerca 


impiego. 
Dirigersi per informazioni Al Giivine Proii 


i Udine; Tip ografia: di Gi Sez 


Esso cono- E 
inguento è un. infallibile: curativo. av- |: 


«z| Surrogazioni militari: 


Dati anodiicamente. vendongi rin: COeSva 8 vasi |. 
‘Caccompagnati, cdi ragguaglate istntaioni in: dingua:l . 
|Ataliann) dactutti è principati: farmacisti del‘mondo, | 


16% TO 905; rosso... in]. 








. Dirigersi: in Udine 
al Signor 0 


cn VERDA GIOVANNI. 


dall Albergo: da Stella. ul Oro. 


I° 





Bozzetti biografici 


degli educatori Italiani 
cent. 50. 


| presso la Direzione del Giovine Friuli. 





Un GIOVINE che ha compiuto un regolare 


‘corsa di na desidera occuparsi in un Mezzado 
. Dirigersi- al: csc bi 


Un. Numefo separato - In n Bologna. e fuori Cent. 5. 
cltigto. sistema, tsse rinomate Pillole sorpassano ogni. ue n 


Chi intende associtsi PIRDGI un vaglia pes 


v GARTANO TAMBURINI. 


